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Il confronto col sindacato avvenuto ieri in fabbrica 

Chieste per la vertenza Cirio 
precise iniziative dei partiti 

Presente solo PCI e PSI che hanno confermato le proprie posizioni — Severo giudizio per le forze politiche assenti 
Le richieste avanzate dal sindacato — 1 punti della vertenza • L'8 novembre sciopero generale delle imprese alimentari 

Sul destino dell'industria a-
limentare nel Mezzogiorno e 
più in particolare sul merito 
della vertenza Cirio che oggi 
costituisce il punto caldo del 
confronto, il sindacato chiede 
che si esca dagli equivoci, 
dalle dichiarazioni verbali cui 
poi non fanno seguito fatti 
coerenti, e si chiariscano le 
posizioni delle varie forze po
litiche.'L'invito 6 stato rivol
tò esplicitamente da Annalola 
Geirola, responsabile provin
ciale della federazione ali
mentaristi che ha illustrato 
lo scopo della riunione di te 
ri • convocata nella sala del 
consiglio di fabbrica a San 
Giovanni a Teduccio. Una 
risposta chiara, intanto, è 
s ta ta sollecitata rispetto a 
due richieste Immediate alle 
quali il sindacato conferisce 
importanza decisiva per lo 
sviluppo della vertenza e di 
cui parleremo più avanti. 

Lo scopo si può dire che 
sia stato raggiunto solo in 
par te perché alla riunione e-
rano presenti soltanto 1 
rappresentanti del PCI Sales 
e Cerbone e1 del PSI Abruz
zese e Tuccillo, i quali hanno 
confermato le posizioni che 
sostanzialmente concordano 
con quelle del sindacato sul 
merito di questa vertenza 
che, cioè, « 11 senso di marcia 
— come ha detto la Geirola 
— deve essere rivolto allo 
sviluppo e non al ridimen
sionamento » perseguito dalla 
azienda e dalla finanziaria 
SME e ormai ampiamente 
dimostrato. 

Per il resto altre forze po
litiche: DC. PRI . PSDI. non 
hanno ritenuto di dover ac
cogliere l'invito a chiarire le 
rispettive posizioni, atteggia
mento che è s ta to espresso 
con un severo giudizio nell'or
dine del giorno conclusivo 
della riunione. 

Oggi 
il congresso 

Ancab 
« Ruolo e funzione del mo

vimento cooperativo organiz
zato per l 'avanzamento di 
una politica programmata 
della casa e del territorio ». 
Con questa parola • d'ordine 
avrà inizio oggi (ore 9) alla 
mostra d'Oltremare nel salo
ne del congressi, 11 II Con
gresso regionale delle Coope
rative di abitazione aderenti 
alla Lega. 

I lavori del congresso, cui 
parteciperanno 260 delegati 
in rappresentanza dei 26.000 
soci, insieme alle forze poli
tiche e sindacali della Regio
ne Campania, saranno con
clusi nella mat t ina ta di do
mani da Eligio Lucchi. pre 
sidente nazionale dell'AN-
CAB. 

I due punti a cui abbiamo 
accennato e sui quali 11 sin
dacato ha sollecitato l'impe
gno delle forze politiche si 
possono cosi riassumere: in 
primo luogo si dovrà orga
nizzare un Incontro con la 
commissione interparlamen
tare che deve decidere sul 
fondi di dotazione delle im
prese a partecipazione s tatale 
per 11 sindacato i finanzia
menti vanno erogati esclusi
vamente per la realizzazione 
di precisi plani di sviluppo. 
Niente soldi, quindi, In as
senza di plani. In secondo 
luogo che la t rat ta t iva per la 
vertenza Cirio sia portata di
ret tamente in sede governati
va, dopo che l colloqui alla 
Intersind romana sono stat i 
interrotti 11 16 scorso. 

Non è più il caso infatti di 
continuare a sedere intorno 
ad un tavolo dove il sindaca
to parla di programmi di svi
luppo e potenziamento e la 
Cirio della chiusura di uni tà 
produttive. 

E' ormai nota la decisione 
di chiudere la vetreria e lo 
zuccherificio di Capua. Per le 
maestranze di queste fabbri
che si parla di cassa Integra
zione e di futura collocazione 
nelle at t ivi tà aziendali. Cosa 
questa quanto mai problema
tica nelle attuali condizioni 
di precarietà della Cirio e in 
assenza di programmi e 
prospettive. Quanto poi alla 
spesa di 10.5 miliardi, non è 
neppure sufficiente a rabber
ciare le s t rut ture cadenti. 

Insieme agli impegni solle
citati alle forze politiche, il 
sindacato intende aprire una 
fase più acuta di lotta di 
fronte alla situazione di tota
le inadempienza in primo 
luogo del governo che si è 
espresso per un diverso svi
luppo del settore agricolo a-
limentare nel Mezzogiorno. 
In questo quadro va visto lo 
sciopero generale delle im
prese alimentari a partecipa
zione s tatale della Campania 
proclamato per l'8 novembre. 
Quel giorno i lavoratori ma
nifesteranno a San Giovanni 
a Teduccio. Tigneranno di 
nuovo a manifestare il 16 no
vembre. questa volta per le 
vie del centro di Napoli, in 
occasione dello sciopero ge
nerale. 

D'altronde, per una più in
cisiva azione di lotta si sono 
espressi i delegati dei consi
gli di fabbrica Sennino, Ric
ca. Capobianco, Comune, che 
hanno illustrato al rappresen
tanti delle forze politiche le 
difficoltà in cui versano le 
varie aziende Cirio. L'esigen
za che in questa lotta si crei 
una più ampia e s t re t ta uni tà 
e partecipazione t ra le cate
gorie interessate è s ta ta ri 
badita negli interventi di Elio 
Barba della Confcoltivatori e 
da Minnunl della federazione 
lavoratori chimici. 

f. de. a. 

Si esfende la mobilitazione a Persano 

300 ettari già arati 
SALERNO — Sono ormai 
300 gli e t tar i della tenuta 
militare di Persano che i 
contadini hanno arato e 
s tanno seminando a grano; 
prosegue cosi nel modo più 
esplicito ed incisivo la lotta 
della gente di questa zon:i 
— insieme ai contadini ci 
KCMG tantissimi giovani ad 
occupare le terre da sabato 
scorso — per ottenere che 
le centinaia di et tari che a 
Persano non utilizzano più, 
e da anni , neanche i mili
tari. vengano restituite ad 
un uso produttivo. Il comi
ta to di lotta, che raccoglie 
l'adesione della confedera-
ziono coltivatori, delle or
ganizzazioni sindacali, di 
quelle del braccianti, dei 
partiti deila sinistra e del 
consiglio regionale, chiede 
infatti ohe vengano subito 
scorporate le terre non uti
lizzate ed assegnate alla re
gione che, sulla base di un 
preciso piano colturale, ne 
affiderebbe la gestione ad 

una azienda associaca sal
vaguardando cosi le terre 
da un pericolo di spezzetta
mento. 

Dopo la riuscita manife
stazione provinciale indet
ta dalla confederazione dei 
coltivatori a Borgo San 
Lazzaro con la partecipazio
ne del presidente naziona
le Giuseppe Avolio, ora tut
ta l'attenzione è concentra
ta sulla manifestazione di 
domani matt ina, che si svol
gerà sulle terre occupate. E' 
s ta ta indetta dalle federa
zioni provinciali del PCI, 
del PSI e del PDUP. 

Il nostro parti to sta or
ganizzando in tu t ta la pro
vincia una partecipazione 
di massa alla manifestazio
ne; decine di pullman parti
ranno da Salerno e da al
tri centri della provincia. 
La manifestazione di doma
ni si concluderà con un co
mizio nel corso del quale 
parleranno i compagni Gae
tano Di Marino, vicecapo-

gruppo comunista al Sena
to. Carmelo Conte, sociali
sta. vicepresidente della 
giunta regionale, ed Eliseo 
Milani, per il Part i to di uni
tà proletaria. La manifesta
zione avrà inizio alle 9.30. 

In tanto ieri mat t ina M 
sono recate sulle terre oc
cupate le delegazioni dei 
consigli di fabbrica delle a-
ziende chimiche della Piana 
del Scie. Il 30 sarà la volta 
dei consigli di fabbrica del
le aziende alimentari. 

Altro elemento positivo 
della mobilitazione unitaria 
e di massa che sta crescen
do intorno all'obiettivo del
l'utilizzo produttivo di Per
sano è l'attenzione dei gio
vani intorno a questa lotta. 
Gli studenti della zona han
no già scioperato e si sono 
recati sulle terre nei giorni 
scorsi; i disoccupati, poi, 
quelli delle leghe e quelli 
delle cooperative agricole, 
partecipano insieme ai con
tadini all'occupazione 

DOPO LA MORTE DI UN NEONATO 

Chiuso reparto pediatrico 
all'ospedale di Caserta 

Altri dieci bimbi colpiti da salmonellosi - Preoccupante la situazione igie
nica per lo sciopero cui aderisce oltre il 50% del personale parasanitario 

La morte di un neonato e una infezione 
di salmonellosi nel reparto di pediatria del
l'ospedale provinciale di Caserta hanno de
stato forti preoccupazioni sulle conseguen
ze dello sciopero in corso da parte del per
sonale parasanitario per le ben note vicende 
legate alle richieste di miglioramenti eco
nomici. Il repar to è s ta to immediatamente 
chiuso e si s tanno mettendo in essere tu t te 
quelle misure che in circostanze del genere 
dovrebbero consentire il controllo della si
tuazione. Allo stato non sembra che questo 
avvenimento debba essere messo in rappor
to con le peggiorate condizioni igieniche 
complessive del luogo di ricovero in seguito 
allo sciopero che vede oltre il 50 per cento 
del personale assente. 

Le prime avvisaglie dell'infezione si sono 
avute due giorni fa quando alcuni dei bimbi 
sono stati colpiti da diarrea; poi è deceduto 
il piccolo Renato Mazzocchi, di pochi gior
ni . domiciliato a Napoli, a Secondigliano. 

La direzione sanitaria dell'ospedale ritie 
n e che l'infezione sia avvenuta per fattori 
esterni e non interni. Sarebbe s ta ta portata 
da qualche persona ammala ta di salmonel

losi. Anche se questa tesi ncn è convalidata 
da elementi probanti, viene r i tenuta la più 
verosimile. Resta, comunque, adesso da com
battere questa infezione che ha colpito una 
decina di piccoli ricoverati su quaranta . Se 
ncn si potrà procedere alla profilassi ne
cessaria e a mantenere costantemente sotto 
ccntrollo la situazione appare evidente che 
l'infezione potrebbe propagarsi agli altri bim
bi con conseguenze imprevedibili data la pic
cola e tà del ricoverati. , • 

Il direttore del reparto ne ha deciso la 
chiusura per circoscrivere l'infezione e bloc
carla. Su questo reparto sono stat i dirottati 
quei lavoratori che ncn aderiscono allo scio
pero e che s tanno assicurando, a prezzo di 
grossi sacrifìci personali, un minimo di assi
stenza ai ricoverati. La situazione comples
siva dell'ospedale provinciale di Caserta non 
è delle migliori e col trascorrere dei giorni 
aumentano le preoccupazioni per le condi
zioni igieniche. Proprio considerazioni di que
sto tipo hanno indotto la direzione sanita
ria, nonostante le cucine siano in grado di 
funzionare, a ricorrere per la preparazione 
dei pasti all 'esterno. 

Proposte, idee e progetti per l'utilizzo della grande struttura 

La Casina dei Fiori è occupata 
Che vogliono quelli della FGCI? 

A colloquio con i giovani protagonisti della iniziativa — Uno spazio aper
to per gruppi teatrali e musicali — Un confronto serrato con il Comune 

Fuori, sul grande spiazzo 
all 'aperto battuto dal, vento, 
alcuni tabelloni di cartone 
legati agli alberi ed ai cancel
li di recinzione con del filo 
di ferro. Sopra, scritti a 
penna o at taccate con la col
la, dati e fotografie sulle di
verse droghe, sulla condizio
ne della donna, sui giovani. 
Dentro, in locali abbondan
temente cadenti, con buchi e | 
squarci sui soff i t i e lungo le 
pareti, alcuni rt.<azzi hanno 
messo in mos'.ia anellini, 
bracciali. collane, oggetti 
strani in rame e pelle. Li 
fanno loro e li vendono per 
poche lire. Un po' più lonta
no, alcuni giovani s tanno ac
cordando delle chi tarre: tra 
poco devono suonare, fare 
spettacolo per le decine di 
ragazzi che sono fuori sul 
grande spiazzo all'aperto, ad 
attendere. Da sabato mattina, 
da quando i lucchetti vecchi 
ed arrugginiti che chiudevano 
i cancelli della Casina dei 
Fiori sono stati fatti « salta
re » dai giovani della FGCI 
della zona, l ' immensa strut
tura (circa 8 mila metri 
quadrati) ha cambiato volto. 

« Adesso c'è la luce — dice 
Alfcnso, uno dei compagni 
che s tanno portando avanti 
da una set t imana l'occupa
zione della Casina dei Fiori 
—. L'impianto elettrico lo 
abbiamo praticamente rifatto 
daccapo. Pensa che qui non 
arrivava nemmeno più la 
corrente: l'ENEL proprio 
l'altro giorno è venuta a fare 
di nuovo l'allacciamento ». 

« Pensata » dai compagni 
della FGCI della zona centro, 
l'occupazione della grande 
s t rut tura abbandonata è di
ventata nel giro di pochi 
giorni terreno di lotta e ban
co di prova per tut ta la 
FGCI napoletana. Che senso 
ha questa occupazione? Re
sterà momento isolato di una 
battaglia — quella per l'uti
lizzo delle s t rut ture abban
donate — che ha visto, qui a 
Napoli, pochi momenti felici? 

« Inutile negare che questo 
rischio esiste — spiega Gio
vanni Nughes, della segrete
ria provinciale della FGCI —. 
L'unico modo per evitare che 
ciò avvenga è quello di ela
borare subito proposte con
crete e portarle all 'esame ^d 
alla discussione pubblica. In 
primo luogo bisogna andare 
ad un confronto serio e ser
rato col comune che, non 
dimentichiamolo, è il pro
prietario della Casina dei 
Fiori ». 

In tan to I giovani e le ra
gazze in questa set t imana di 
occupazione hanno provvedu
to a ripulire da cima a fondo 
una s t ru t tura che era ormai 

1 in condizioni pietose. « Ab
biamo but ta to fuori quintali 
di Immondizia — racconta u-
n a ragazza —. Nella Casina 
c'erano le cose più s t rane : da 
scarpe vecchie a bottiglie 
vuote, da pezzi di legno e di 

cemento venuti giù dalle pa
reti e dal soffitto a lattine 
vuote di birra e "coca" ». 
Poi, è stato ripulito dalle er
bacce il vecchio palcoscenico 
per il quale sono passati — 
in epoche non troppo lontane 
— decine e decine di cantant i 
napoletani. 

« La Casina dei Fiori ades
so deve diventare un'altra 
cosa — dice convinto Sirio 
Conte, della FGCI —. Delle 
proposte di massima possia
mo già farle: non siamo 
d'accordo, per esempio, con 
quanto propone l'assessore 
Arpaia. Vorrebbe fare della 
s t ru t tura un « centro per il 
folklore musicale », cioè una 
discoteca, un auditorium, un 
museo di strumenti caratte
ristici. La Casina dei Fiori 
deve essere, secondo noi. u-
n 'al tra cosa ». I giovani della 
FGCI pensano a questa strut
tura come ad un complesso 
polivalente. Par te del grande 
spiazzo all 'aperto potrebbe 
essere coperto e diventare u-
na cosa a metà tra il risto

rante e la birreria dove 1 
giovani possano s ta re assie
me e mangiare con poche li
re. Il palcoscenico dovrebbe, 
Invece, essere messo a dispo
sizione dei gruppi teatrali di 
base. «Bisogna t i rar fuori 
dalle cantine e dagli scanti
nati — dice una ragazza — le 
cooperative teatrali di giovani 
che operano nella nostra cit
tà ». 

Il resto della s t rut tura , la 
parte coperta, potrebbe esse
re destinata a centro d'in
formazione e di conferenza 
sulle questioni os?gi al centro 
dell'attenzione del giovani. Di 
droga, di disoccupazione, di 
contraccezione, di università 
i giovani sentcno il bisogno 
di discutere: ma dove incon
trarsi? Dove riunirsi per par

lare? 
« Secondo noi — dice anco

ra Conte — la Casina dei 
Fiori potrebbe essere il posto 
adatto. La cosa, è chiaro, va 
discussa. E noi, appunto, 
vogliamo discuterla. Domani 
sera concludiamo l'occupa

zione: abbiamo invitato qui. 
nella Casina dei Fiori, Ar
paia, assessore ai beni cultu 
rali, proprio per questo. Con 
l 'amministrazione comunale 
vogliamo instaurare un con
fronto. serio, costruttivo e 
che vada al di là degli Ini 
pegni formali che non vengo 
no poi mantenut i ». 

Questo e il senso dell'occu 
pazione che, t ra l'altro, hf 
costituito un primo momentc 
di incontro e di dialogo t ra 
giovani di tu t ta la zona. Azi 
spettacoli organizzati nell: 
s t rut tura occupata hann< 
partecipato, infatti, un grai 
numero di ragazzi e ragazze 
« Abbiamo occupato la Caslnp 
dei Fiori per discutere, pei 
stare insieme, per vincere la 
sol i tudine»: forse nulla me 
glio di questa frase — che è 
scritta su uno degli strlsclon' 
appesi lungo 1 cancelli della 
s t rut tura — sintetizza e spie 
ga i motivi di questa lotta 

Federico Geremicca 

SALERNO - Fallito lo sciopero indetto ieri nelle scuo1 

Isolata la provocazione fascista 
SALERNO — Il tentativo del 
missini di scatenare nuove 
provocazioni ieri a Salerno 
— proprio mentre il movi
mento degli studenti e del 
giovani democratici ò impe
gnato in una serie di batta
glie positive e largamente 
unitarie — è miseramente 
fallito. Una grande mobilita
zione di giovani, disoccupati 

delle leghe, studenti ha 
stroncato sul nascere ogni 
possibile gesto teppistico. 

Lo sciopero che i fascisti 
avevano proclamato nelle 
scuole della città è misera
mente fallito: a sfilare in 
corteo per la città si sono 
ritrovate poche decine di 
squadristi, per altro ben noti. ] 
Lo stesso responsabile com- ! 

portamento della polizia h 
prevenuto ogni possibile in 
cidente. Non può però nor 
essere sottolineato l'atteggia 
mento del questore che nul
la ha fatto per impedir* lo 
svolgimento della manifesta 
zione che pure costituiva 
scopertamente, una minacci 
per l'ordine pubblico. 

SCHERMI E RIBALTE 

ARLECCHINO 

ELLIOTT 
il drago 

invisibile 

VI SEGNALIAMO 
• L'albero degli Zoccoli (NO) 
9) Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
• 2001 odissea nello spazio (Eden, Europa) 

TEATRI 
CILEA (Via Sin Domenico • Tale-

lono 656.26S) 
Alle 17.30 e 21.30 Petlolonc, d: 
P Trinchtra. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.2G6-415.029) 
Alle o-e 18, rcc.tq di K°l a 
Ricciarelli. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 40S.00O) 
Alte ere 18 e 21 in Coso. Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
« Don Fausto ». di A. Patito. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Al> ore 17 e 21 « Donna Chia
rina pronto soccorso » di G. 0~. 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: « Riproviamoci 
amore mio », di Schisasi. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 
Una vita davanti a sé, con S. 
S.gnoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Hi Mom! con R. Ds Niro - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
(16-22,30) 
L'albero desìi zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newmin - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
S. Michele aveva un gallo, di 
P. V. Ta,r3-i;. O e 19-21 G. 
Brogi - DR 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Sorrisi di una notte di mena 
estate. Ore 19. 

RITZ (Via Pastina. 55 - Tclelo-
no 218.S10) 
L*amico americano. B Gcr.z -
(V.M ' 4 ) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 
La croce di ferro, ceri Y. Co-
D J T I - DR (VM 18) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Corruzione al Palazzo di Giu
stizia, ccn F. Nera - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sinfonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alaba-dicri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elllot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimalia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
339.911) 
tensione, eoa M. B.-ooks 

(Via Crispì, 23 

Douglas 

(Vicolo Vetreria 

Giordani, angolo 
Tel. 681.900) 

Tele-

Te-

fono 
Alta 
SA 

DELLE PALME 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. 
Via M. Schtpa 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano 
fono 268.479) 
Uomini d'argento 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 
leiono 416.988) 
10 tisro tu tigri egli tigra, ccn 
P. Villaggio - SA 

ri arcante fu trasportato in-
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 

Tel. 417.437) 
11 vizietto (prima) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te 
lefono 41S.SS0) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, ccn R 
BufTon - A 

OGGI 

ODEON (Piazza Piedigrotia 12 • Te
lefono 667.360) 
Squadra antimalia, con T. Mi-
li tri - C 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andremo tutti In Paradiso 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Swarm, con M. Co ir. e • DR 

METROPOLITAN 
ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

GIOCAVANO CON LA MORTE 

PERCHÈ NON AVEVANO : 

PIÙ' NIENTE DA PERDERE 

NELLA VITA 

asm atei B>ÌS wsr 
BURTDN MORE HAHRrS KRUGOt 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Amore piombo e furore, con 
W Oeies - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Mouider - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rockefort - C 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea - A 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Amore piombo e furore, con IV. 
Oares - A 

GLORIA « B > 
Zombi, con P. Ewge 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Crochi d'amore proibiti, con J. 
Mouider - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Penetration 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 

Tel. 248.982) 
L'ultimo valzer, ccn M. S:cc-
stse - M 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Ch uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Creazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

BELLINI (Via Conte di Raro. 16 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Er.ge 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
L'uomo ragno, ccn N. Ham-
mcr.d - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Agente 007 missione Goldiin-
ger 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Lady Zeppelin 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Quelli pazza famiglia Ficus, 
con A. Ark ri - SA 

IMMINENTE A NAPOLI 

PIERROT (Via A.C. Oe Meis 
Tel. 756.78.02) 
L'ultimo guappo 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 
Tel. 769.47.41) 
Ecco noi per esempio, con / 
Ce citano (VM 14) - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegg 
ri • Tel. 616.925) 
L'incredibile viaggio nel con 
nente perduto, ceri K. He.-€ 
DR 

VALENTINO (Via Risorgimer 
63 - Tel. 767.85.58) 
Yeti il gigante del XX tecc 
ccn P. Grant - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteili. 
Tel. 377.937) 
L'ultimo combattimelo d. C 
eco B. Lse - A 

IMMINENTE ALL'EMPIRE 
ACHILLE MANZOTTIr^. . 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

28 Ottobre, dalle ore 18, il Gruppo e IL PARLONE» 

si esibirà durante l'inaugurazione della 

NUOVA CONCESSIONARIA 
VESUVIANA MOTORI 

l ^ ^ corso V Emanuele, 2 8 - T O M E e* GRECO - msaMaei 

RENATO POZZETTO 
-TfOTiOCOU 

UJGfl POSTO* 
V4SSÌV3 ECIDI 
ifllCEttOa£tól 

« . . E V O J A M A C O J 

REMATO POZZETTO 
«tee* £rf, : * w w * a 

£"» al MAXIMUM uccesso 
miMUtnmàavumi i umisnui .. 

ROBERT DE NIRO * 

HiMom! 
e n n i u r EÌ«;T SIIMI tu'* UJI 

UHI SUftl! „ . . CUI DT «Siili 

BRIAN ~DE PALMA 

UN FILM PER TUTTI 


